
 

 

     Comunicato STAMPA 

 

Esiste un paese, a pochi chilometri dall'Italia, che nessuno conosce ma di cui tutti parlano .... L'ALBANIA.  

Quasi 500.000 sono i cittadini albanesi che vivono in Italia; i giovani albanesi sono il primo gruppo di studenti 

stranieri – per numerosità – nelle nostre università e l'Albania è l'unico paese in cui l'italiano è parlato in modo 

diffuso. 

“L'Albania si scopre” è il titolo della mostra che Arcadia, Egnatia e Idee Migranti propongono a Torino in 

anteprima nazionale.  

 

Arcadia (www.cooperativarcadia.it) ha la mission di dotare i territori con cui opera, tra cui l’Albania, degli 

strumenti culturali e professionali per gestire attività economiche e solidali, socialmente sostenibili ed incentivare 

la creazione di reti locali ed internazionali di scambio. 

Egnatia cresciuta negli ultimi 5 anni nell’ambiente studentesco modenese con l’obbiettivo di creare iniziative 

culturali e intellettuali e congiungere i valori della propria patria con quelli del paese che li ospita, valori culturali e 

scientifici, sociali ed economici.  

 Idee Migranti Onlus (www.ideemigranti.org), con sedi a Milano e Torino ha la finalità di promuovere 

progetti nell’ambito della cooperazione internazionale di sostegno allo sviluppo socio economico e 

culturale delle comunità locali dei Paesi svantaggiati. In Albania promuove lo sviluppo del progetto Guri I 

Zi (Scutari-Nord Albania) di microimprenditorialità tessile femminile (www.guriizi.com). 

 

La mostra, la cui progettazione e realizzazione ha previsto la collaborazione attiva del Consolato d’Albania in 

Piemonte ed il protagonismo delle associazioni di cittadini albanesi di Modena e Torino, si terrà in via Garibaldi, a 

Torino – dal 26 giugno al 12 luglio e sarà un’occasione unica ed imperdibile per scoprire un paese incredibile, 

pieno di fascino e contraddizioni, conoscendo la sua storia e la sua società, per scoprire i suoi cittadini che oggi 

sono parte integrante delle nostre città, lontani dai pregiudizi e dagli stereotipi di una certa comunicazione 

giornalistica. 

La mostra, curata da Chiara Minutella, Andi Doda e Fabio Boni, si avvale del contributo scientifico di Irakli 

Kocollari, uno dei maggiori storici intellettuali albanesi e Roland Tasho, che della società del paese delle aquile è 

fotografo da sempre. 

http://www.cooperativarcadia.it/
http://www.ideemigranti.org/
http://www.guriizi.com/


 

 

 

L’Albania si scopre. Immagini da una storia ancora in corso, sarà inaugurata il 26 giugno, alle  ore 11 con 

rinfresco albanese, presso gli Antichi Chiostri - via Garibaldi, 25 -e rimarrà aperta dal 26 giugno al 12 luglio 

 

A seguire si terrà Il Convegno:  Immigrazione e integrazione, sempre  Venerdì 26 giugno 2009 ore 14.30, 

presso il Circolo dei Lettori  - Via Bogino, 9 - Torino 

 

Eventi collaterali alla mostra saranno: 

Sabato 27 giugno ore 11 presso la Biblioteca Calvino, Lungo Dora Agrigento 94, Torino 

Presentazione del libro  In alto mare nell’ambito dell’iniziativa Passaggio a est, a cura dell’associazione  Vatra. 

Ospiti: Antonio Caiazza e Visar Zhiti 

 

Lunedì 6 luglio ore 20,30, Eataly, via Nizza 230 int. 14, Torino 

Cena a cura dello Chef manager di Eataly Bologna Alberto Bettini 1 stella Michelin e 1 lumaca Slow Food. Il 

ricavato andrà a sostegno del progetto Guri I Zi di microimprenditorialità tessile femminile in Albania 

 

Venerdì 10 luglio ore 20,30, Circolo dei Lettori, via Bogino 9, Torino 

Serata di proiezione di video di artisti albanesi e presentazione dell’Adriatic Exploration 2008: viaggio tra i relitti 

del Sud Adriatico Reportage di un’esplorazione su navi di grande interesse storico, affondate lungo le coste 

albanesi. Ospite: Cesare Balzi, IANTD instructor trainer 

 

L’organizzazione dell’iniziativa ha previsto la collaborazione delle associazioni albanesi e italiane: in particolare si 

ringraziano l’Associazione “Albania in Piemonte”, l’Associazione Culturale Italo Albanese Vatra e F.I.A.P., 

l’Associazione Mergimtari, l’Associazione Tepelena, la Comunità Cattolica Albanese "Madre Teresa" a Torino e 

tutti i singoli volontari albanesi e italiani che hanno partecipato. 

 

 


